
Obiettori al Quirinale 
Consegnati i soldi 
antimilitaristi 
non pagati al fisco 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA. SI è trattalo di un 
atto simbolico. Un assegno di 
180 milioni di lire consegnato 
al capo della segreteria de) 
Quirinale (il presidente Cossi-
ga si trova negli Stati Uniti) da 
una delegazione degli obietto
ri di coscienza alle spese mili
tari (Oms). Subito dopo una 
conferenza stampa, cui hanno 
preso parte anche i rappre
sentanti di un cartello di asso
ciazioni e gruppi politici (Pie
tro Pinna 6 Alfredo Mori, per 
le associazioni non violente, i 
parlamentari Savoldl e Bassi, 
per I Verdi, Ronchi e Rutelli, 
per gii Arcobaleno, Russo 
Spena, segretario nazionale 
Dp, La Valle, per la Sinistra in
dipendente). Scopo dichiara-
to, rilanciare la campagna per 
l'obiezione fiscale a scopi pa
cifici, che in Italia ha preso il 
via nel 1981. Ecco di cosa si 
tratta, L'obiettore fiscale non 
va confuso con chi evade o 
elude le tasse. Compila una 
regolare dichiarazione dei 
redditi ma, al momento di pa
gare le tasse, decurta la som
ma dovuta di una percentuale 
corrispondente a quella desti
nata nel bilancio dello Stato 
alle spese militari (in genere, 
circa il 5%). La somma non 
versata al fisco viene poi rac
colta in un «Fondo per la pa
ce», gestito da un Comitato 
par l'Obiezione fiscale, che 
cerca di promuovere progetti 
di pace (studi sulla difesa civi
le non violenta, sui nuovi mo
delli d| sviluppo, o realizzazio
ni nei paesi del Terzo mon
do). Per tentare un coìnvolgi-
mento delle istituzioni, in un 
primo momento il comitato 
ha sempre consegnato lo 
somma raccolta al presidente 
della-Repubblica, che fino al 
19$7-l'ha però rifiutata. Que-
std tì II secondo anno che 
Insegno per la pace» viene 
accetta©, A questo punto co
sa avviene?. «L'anno scorso -
dice Ruàste- Spena V II Quirina

le informo delta consegna il 
presidente del Consiglio che, 
ricevuto l'assegno, lo versò al 
ministero delle Finanze. Que
st'ultimo lo ha però rifiutato. 
La somma si trova ora conge
lata presso il sottosegretariato 
alla presidenza del Consiglio», 
Quali sono le prospettive di 
questa «campagna»? «Innanzi
tutto - risponde il segretario di 
Dp - le istituzioni devono 
prendere atto che la disobbe
dienza civile sta crescendo. 
Gli obiettori fiscali organizzati 
sono circa 3,000, ma ci sono 
moltissime altre persone, che 
preferiscono versare diretta
mente la "somma sottratta" a 
progetti ed enti di loro scelta 
(nel 1989 gli obiettori in Italia 
sono stati 4.404, per una som
ma di oltre 238 milioni di lire, 
ndr). Il fronte ufficiale com
prende forze che vanno dal 
mondo cattolico democratico 
alle associazioni antimilitari
ste, a buona parte della sini
stra politica. Questo dovrebbe 
spingere il Parlamento a met
tere in discussione la proposta 
di legge (per ora ci sono le fir
me di 40 parlamentari) che 
legalizza l'obiezione fiscale a 
scopi pacifici e Istituisce un 
fondo per la difesa popolare 
non violenta, destinato cioè 
alla promozione di progetti di 
sviluppo, alla protezione civi
le, senza nessun collegamen
to fra difésa e armaménti. Il 
fatto che il Quirinale abbia ac
cettato l'assegno per lì secon
do anno consecutivo mi sem
bra già un primo segnate di 
un cambiamento in atto. Co
munque, speriamo di avere al 
più presto un incontro con 
Cossfga». Quali sono ì rischi di 
chi pratica l'obiezione fiscale? 
«Sanzioni amministrative, per 
esempio multe e pignoramen
ti. Per chi invece 'promuove 
una campagna» il rischio e 
più sodo. L'accusa è Istigazio
ne a delinquere (violazione 
delle leggi tributarie)». 

Il difensore dei militari 
del radar di Marsala: 
«Lì ci sono i documenti 
Allora tutto funzionò» 

Commissione Stragi orientata 
a tenere sedute pubbliche 
Ma un corsivo del «Popolo» 
propone segretezza più rigida 

Nel giallo di Ustica spunta 
una cassaforte svelasegreti 
Come in tutti i gialli scritti per bene, ecco un'altra 
«rivelazione» al momento giusto: esisterebbe net 
centro radar di Marsala una cassaforte sigillata. Ba
sta aprirla per tirare fuori le carte che dimostrano 
come la sera della strage di Ustica ebbe effettiva
mente luogo un'esercitazione simulata (Synadex) 
che oscurò per 8 minuti ì nastri di registrazione. Lo 
dice l'avvocato che difende alcuni dei radaristi. 

VITTORIO RADON! 

• ROMA. La «novità l'ha 
portata ieri, al giudice istrutto
re Vittorio Bucarelli, 11 profes
sor Carlo Taormina, che di
fende alcuni degli ufficiali e 
sottufficiali del centro radar 
(Cram) di Marsala. Ai magi
strato, Taormina ha chiesto di 
sequestrare e aprire la cassa
forte, per esaminare docu
menti «già utilizzati dal gene
rate Pisano per la sua relazio
ne». Risulterà - sostiene il le
gale - «evidente e in maniera 
inoppugnabile» che Teserpita-
zione ci fu e poi fu interrotta. 

L'intento di Taormina è 
lampante; indebolire la posi
zione del maresciallo Luciano 
Carico, il quale sostiene che si 
accorse subito sul monitor 
dell'incidente, e avvisò il suo 
superiore, il capitane» Ayio 
Giordano. Di conseguenza, 

Carico presume cr\e Ja Syna
dex non abbia mai avuto ini
zio. La domanda; l'esercita-
zione cominciò ofnp?, è pri
maria nell'intricato gialla di 
Ustica. Il fruconi'otto minuti 
nelle bobine * sialo sempre 
giustificata dall'Aeronautica 
come effetto appunto del 
cambio di nastri dovuto alla 
Synadex. 

Ma c'è un particolare nella 
richiesta di Taormina che ri
schia di trasformarla in un au
togol. L'avvocato dichiara che 
la cassaforte in questione con
tiene sicuramente ' tutti i regi
stri originali relativi a! lavoro 
delte varjfe ^or^lie» Iri fun* 
ziofiè la sera dèi disastri?, con 
il resocónto di tutte te attività 
svolte quella sera. Eppure ben 
due tornate «7 indagini - quel
le «volte l'annp «corso 3alla 

procura di Mattia e quelle in 
corso a Róma - si sono arena
te dinanzi alla difficoltà di ri
costruire ta sequenza fedele di 
ciò che accadde a Marsala. 

U pianta del personale 
presente quella .sera nel cen
trò siciliano è stata messa in
sieme solo «orientativamente» 
dall'Aeronautica, perché l'or
dine di servizio originale non 
c'è più; i registri sui quali ven
gono riportate le tracce foneti
ca-manuali non ci sono più; e 
il generale Lamberto Bartoluc-
ci,' capò di Stato maggiore 
dell'arma nel 1980, ha dichia
rato alla commissione Stragi 
di non sapere se il 3" Hoc di 
Martinafranca, da cui dipende 
il Cram di Marsala, diede mai 
il benestare per la Synadex. 
Dopai anni anjya. il professor 
Taormina a rivelare che gran 
parte delle informazioni stan
no chiuse in cassaforte da al
lora. 

È certamente singolare che 
un avvocato abbia notizie che 
finora, a quanto si sa, erano 
sconoscete sia all'autorità 
giudiziària sia â lle §î tontà po-
litich^r^eriothé^n capi»' 
al professor Taormina cloche 
è già accaduto al generale Pi
sano: presentare come inèdito 
un fatto già abbondantemente 

spiegato nella.perizia giudizia
ria. In quel caso, In cassaforte 
il magistrato troverà un pugno 
di mosche, cosi come un'in
venzione si sono rivelate le 
parole di Pisano sull'aereo 
•fantasma» che incrociò il 
Dc9; aereo - hanno scoperto i 
giornalisti - che altro non era 
se non un innocuo charter bri
tannico. 

Dopo là doppia «gaffe» il 
generale Pisano, a quanto si è 
capito ieri, non ha perso la 
sua tranquillità. Ambienti del
lo Stato maggiore hanno argo
mentato che la confusione fra 
l'«aereo fantasma» e II charter 
è spiegabilissima, perché 
compito dell'inchiesta di Pisa* 
no era solo quello di investi
gare sulle Inefficienze verifica
tesi nei centri dell'Aeronauti
ca. Ai comandi periferici del
l'arma, come contromisura 
psicologica alle indiscrezioni 
pubblicate ieri, è stata inviata 
la dichiarazione del senatore 
Libero Gualtieri, presidente re
pubblicano della commissio
ne Stragi, che rivendica la se
gretezza delle sedute e defini
sce infondati i resoconti di 
stampa. Ma negli ambienti mi
litari qualcosa si muove. ieri si 
è appreso che l'organismo di 
rappresentanza (Cocer) degli 
ufficiali delle varie armi ha 

chiesto audizioni pubbliche 
su Ustica, perchè «le Forze ar
mate non hanno nulla da te
mere», 

La girandola di voci, rivela
zioni e smentite un effetto si
curo sembrava fino a ieri sera 
averlo sortito: ta maggioranza 
della commissione Stragi ap
pariva ormai convinta della 
inopportunità di continuare i 
lavori in seduta segreta, so
prattutto in previsione della 
deposizione attesa per merco
ledì prossimo, quella del ge
nerale Zeno Tascìo, all'epoca 
responsabile dei servìzi d'in
formazione dell'Aeronautica e 
primo fra gli ufficiali a mettere 
le mani sui nastri radar del di
sastro. I commissari de Pier 
Ferdinando Casini (De) e Lu
cio Toth avevano chiesto a 
Gualtieri di «rivedere le meto
dologie formali degli interro
gatori» e di «definire nuove 
procedure». Comunisti, verdi, 
radicali e Sinistra indipenden
te l'avevano già chiesto nei 
giorni «corsi. Sembrava profi
larsi l'unanimità a favore di 
sedute, pubbliche. Ma a tarda 
sera una violenta sortita del 
popolo ha chiarito che le 
•nuove procedure» dovrebbe
ro servire soltanto a mettere il 
bavaglio alla commissione 
Stragi e all'opinione pubblica. 

La perizia sul «corvo» 
Quelle lettere anonime 
non vennero scritte 
alla Procura di Palermo 
M ROMA. Ha dato esito ne
gativo la perizia comparativa 
disposta tra le lettere anonime 
del corvo» di Palermo e le 
macchine da scrivere utilizza-. 
te al palazzo di giustizia del 
capoluogo siciliano. Secondo 
il Centro investigazioni scienti
fiche dei carabinieri, che ha 
eseguito la perizia, le lettere 
sono state scritte con testine 
rotanti che si adattano anche 
a macchine diverse dalla 
«Trlumph Adler, sìnora «indi
ziata»: per esempio, possono 
essere montate sulle Ibm. 

Il procuratore di Cartanis-
setta, Salvatore Celesti, che 
aveva disposto la perizia, si 
trova negli Stati Uniti per inter
rogare in una località segreta 
il .pentito» Tommaso Buscet-
ta. L'intérrpgàtdrioJ dovrebbe 
chiarire le circostanze del 
rientro iri Italia.dell'altro.«pen
tito* Salvatóre Contomo. 

Il quotidiano di Palermo 
L'Ora pubblica un'intervista al 
giornalista Totì Palma, ascol
tato lunedi scorso dal Csm 
nell'ambito deH'.istruttoria» 
sul giudice Giuseppe' Ayàla. 
Secondo Palma, ci si trova di 
fronte arj un! vero e proprio 
complotto: Palerrrjp «diventa 
la provètta eotip cui Ultra»»». | 
veleni che bollono nel gran 
pentolone romano.. «L'obietti
vo - prosegue l'intervista - è 
di far; franare i movimenti tra-
sversali ai partiti e alla società 
siciliana, quel fronte che è riu-
scito a fondare segni di spe
ranza e di coscienza antlma-
[iosa*. 

«Per l'armistizlq tra una par
te dello Stato e la mafia - rile
va Palma - c'è II saqifictQ dei 
suoi uomini più coraggiosi. 
Queste campagne di discredi
to hanno awampaina» tutti i 
delitti eccellenti che si sono 
verificatila Palermô  Non vo
glio credere ad una regia. So

no però certo che II livellotH, 
rischio per Ayala ed altri ma
gistrati del «pool* sia paurosa
mente salito* Chiamalo In 
causa dal^giudice Alberto Di-
Pisa per episodi della sua vita 
privata, il giornalista si defini
sce «l'anello debole della ca
tena, come, per la stessa logi
ca, lo era Ayala rispetto a Fai- ' 
cone, che .rappresenta < il vero 
obiettivo*, » .. 

EsuH'«obiettivoFalcone»1ln-
siste II domale. Il quotidiano 
ha ribadito che il giudice anti- . 
mafia avrebbe telefonato ad 
Aridreottl .per- rassicurarlo, sul- ' 
la sorte di Salvo Lima, accusa
to di essere II mandante del 
maggiori delitti politici a Paler
mo dal «pentito» Giuseppe 
Pellegrltj. Falcone,, aveva,,, 
smentito questa «vice», wjl'"» 
corso della sua audizione c)i , 
giovedì al Csm. Orajil Giornale-, 
scrive che la telefonata venne., 
fatta poco dopo Ferragosto al- i 
traverso il centralino spedale>:* 
del Viminale, mentre Andreot- * 
Il si trovava in vacanza a Corti- " 
nad'Ampezzo."'• ' '' 

Tra tante polemiche e con-.; 
lutazioni si tisglstra ancheÀina'..' 
smentita del ministro Minò.."• 
Marilnazzóli, L'esponente «jlg. ; 
mocrÌBliano nega di «ver elor- ; 
gito -allorché era titolare dal , 
dicastero della Giustizia - -
somme in danaro ai familiari . 
del camorrista pentito Miche-

• langelò^D'iAgoslitia. il&ptfiiaw 
dio viene citato in una aenun- "* 
eia dell'avvocalo n&potetano 
Angelo Cerborié, secondò II * 
quale sarebbero stati conse-' 
gnati cerjto.mllltjiil.don0 !'%• , 
guato In tu) tuUijcisO A, pjdie, , 
del D'Agostino, Maitlnazzoll,,, 
precisa in un comunicato che,.. 
non è nelle facoltà, del Guar- « 
dasiiilll concedere contributi • 
a favore di persone estranee H 
all'amministrazione della giù- ' 
stizia. "•'• '•• •'• •'• • •''•' 

A Luzzara i funerali dell'uomo di cultura 

Un addio semplice e affettuoso 
al grande Cesare Zavattini 
A porgere l'ultint&sàltì'to'à eesàreZHvatUtii c'era 
tutta, la sua Luzzara, il paese della bassa Reggiana 
da' cui il grande uomo di cultura non si era mai 
definitivamente staccato. Un cuscino di (lori rossi 
sulla bara, un lento corteo lungo l'itinerario caro 
allo scomparso: la casa natale, la biblioteca a lui 
intitolata. Poi 11 discorso d'addio fatto dal sindaco 
nella commozione generale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

~"r~" : MAURO CURATI " 

••LUZZARA (REGGIO EMI
LIA). C'erano i paranti (il 
fratello, la sorella e 1 figli), 
glUmici della «lega*, le au
toma di Luzzara con il gio
vane sindaco.Marta Edria 
Toltoli. C'era il primo cittadi
no di Parma. Mara eolkcon 
quello di Reggio Emilia, Giu
lio Fantuzzi. C'erano i vigili 
urbani in alla uniforme, i ca
rabinieri e i ragazzini del ca
techismo reclutati per porta
re le tante corone di "fiori. 
Ma noti c'erano gli uomini 
del cinema né quelli della 
cultura. Mancavano per l'ul
timo saluto a Cesare Zavatti
ni, tra le migliaia di persone 
presenti, proprio quelli di 
cui era stato per tanti anni 
maestro e amico. Quelli a 
cui Za ripeteva spesso: «Se 

vedeste il mio paese sotto 1» 
neve vorreste esserci nati...*. 
Da Roma in questo paese 
della Bassa Emiliana ieri 
non è arrivato nessuno. 

La cerimonia funebre è 
iniziata alle 16 in punto. La 
bara, su cui era stato posto 
un cuscino di rose rosse, è 
stata portata al cimitero se
guendo un itinerario caro al
lo scomparso. Brevi soste 
davanti alla casa natale, in 
via Dalai e davanti alla bi
blioteca civica che è a lui in-

s titolata, l'incedere lento del 
corteo è stato scandito dai 
rintocchi a morto del cam-
panone del comune, la 
•campana grosa*. che qui 
suona solo per I personaggi 
importanti o per i ricchi che 
possono consentirsi di paga-

La legge sulla droga 
Casoli (Psi): «Incidenti 
aerei per colpa dei piloti 
che rumano spinelli» 
••IRÒMÀ. «Eppoi tenete an
che presente che molti inci
denti aerei sono dipesi dall'u. 
sa delle droghe leggere». Gior
gio Casali, senatore socialista, 
relatore della nuova legge sul
la droga, butta là singolare 
quanto vaga affermazione nel 
corso del dibattito organizzato 
a Siena, venerdì sera dal cir
colo Turati. Non aggiunge 
nulla di più, né spiega a quale 
incidente aereo Si riferisce nel 
denunciare che i piloti sì fan
no spinelli in volo e sono in
tossicati da hascisc e marijua
na. «Mi sembra una delle tante 
forzature per giustificare la 
nuova legge. Ma non per que
sto si pud mettere gratuita
mente'hi discussione la serie
tà e responsabilità del piloti*. 
afferma il comandante Giulia
no Mansutti, per molti anni 
capo della commissione tec

nica dell'Alilalla. «Abbiamo 
controlli molto rigidi - spiega 
Mansutti -. Ogni set mesi ve
niamo passati al "setaccio" e 
sottoposti ad ogni tipo di test, 
anche a quello per l'Aids. In 
Italia escludo che negli ultimi 
anni ci siano stati fenomeni di 
piloti dediti all'uso di stupefa
centi e neanche all'alcool. So
lo negli Usa si erano riscontra
ti problemi con l'alcool ma 
pure in quel paese 11 fenome
no era ristretto a pochissimi 
casi.. Anche l'ultimo incidente 
avvenuto in America, l'aereo 
precipitato in mare a New 
York, è stato causato dall'lm-
perjzja del pilota. In Italia, mal 
e poi mal - conclude il co
mandante dell'Amalia - inci
denti sono avvenuti per lo sta
to di intossicazione, da dro
ghe leggere o pesanti, o da al
colici, del piloti*. 

re dleclmilaljiriri a rintocco; 
Quelle della chièsa hanno 
taciuto data la forma civile 
della cerimonia in rispetto 
della volontà dei defunto. 

Ricordare la figura dell'il
lustre concittadino i toccato 
al sindaco che commossa 
ha detto con una punta di 
rimpianto: «Gli dobbiamo 
molto anche se "forse non 
sempre slamo riusciti a star
gli al passo. A lui intitolere
mo la rassegna di pittura 
naive creata in riva al Po da 
Zavattini venildue anni la», I 
presenti in piazza Tot] IJhàn? 
no ascoltata In silenzio. A 
tratti solo qualche singhioz
zo a stento trattenuto. «Luz
zara adesso la vedo un po' 
più piccina* ha confessato 
quasi a se stessQ, cammi
nando verso il cimitero, il 
poeta-barbiere Guido Sere
ni, grande amico di Zavàttl-' 
ni, «perdendosi» tra tanti ri
cordi in comune. Ècco che 
gli toma alla mente .Una 
poesia di Za dedicata pro
prio alla morte. È in dialetto, 
la recita lento. Le parole in 
Italiano dicono: «C'era un fu
nerale / cosi povero / che 
dentro ta cassa non c'era 
nenche fi morto / Dietro la 

*£ìijft --:Slri«nf#ffPia;r»« 
aneti io senza sapere II per
ché / nella fiumana», Poi al
tri episodi, aneddoti,, frasi 
che ritne^^ìn^enté un* 
vita lunga e ricca cui non so
no mancati gli «non nel mo
mento della fine. 

C'era a Luzzara tanta gen
te comune ma anche i gon
faloni, dei comuni della Bas-: 
sa Emiliana,' le '«rotte ditìt*» 
ri Oratui queBà'del presi
dente. della .Carifér». Ni)d» 
lotti, reggiana d'origine, 
quelle del Pei nazionale e 
regionale, dell'Unità e di Rj. 
nascita}. Cavanti al corteo 
'funebre'de1i'ÌlÌu^tre,concitta-
dinq ogni attivila si è ferma
ta. Era^hiuso ancheil bar 
Zavattini, quelW'chè fii di 
SMo:pidr*:.e"cne,ÌU.,"4'Br%. 
la, lo scrittorei J pittore» co
me l'ha chiamato Il .sindaco, 
aveya voluto ricomprare a, 
tutti I còitiper rfiahjeneieUn: 
legame con questa terra, 

La tumulazione* awenu-
ta in un loculo del comune 
poco distante dalie tómbe ih 
cui riposano la madre, Ma
ria, morta : ultracentenaria 
nel 1980, e la moglie Olga 
[terni, deceduta nel 1984. 

Manifestazioni in Sicilia 
Gli studenti in piazza 
«Più solidarietà, 
le sanzioni non servono» 
• I PALERMO. In tn.Ua la Sici
lia gli studenti medi sono scesi 
ieri in piazza contro la mafia, 
contro il disegno di legge go
vernativo sulla droga, per la 
solidarietà con i tossicodipen
denti. Migliaia i ragazzi e le ra
gazze che hanno accolto l'in
vito della Lega degli studenti 
medi e della Fgcl siciliana. 
Cortei ed assemblee in 24 
centri della regione: olire 4mi
la studenti a Palermo, 3mila a 
Gela, 2mila a Caltanissetta e 
mille e cinquecento a Catania 
per chiedere un impegno se
rio nella lotta al narcotraffico 
e alla mafia, e per promuove
re attività di recupero e di as
sistenza ai giovani tossicodi
pendenti all'insegna delio slo
gan «Contro la droga solida
rietà, non serve la punibilità*, 
E dalla Sicilia, con queste ma

nifestazioni,- si è alzato anche 
un gndo d'allarme contro l'of
fensiva che vuole azzerare e 
.smantellare le strutture Investi* 
gative e giudiziarie preposte a 
combattere la criminalità or
ganizzata, i suoi intrecci e-i1 

suoi misteri- J " 
L'Impegno dei giovani co

munisti per una legge che non 
punisca, emarginandoli di più 
e costringendoli alla clandesti-
nità, i tossicodipendenti pro
seguirà nei 'prossimi giorni: 
Domani a Torino,si svolgerà' 
un'assemblea cittadina sul te
rna; «Prevenire e non punire. 
Lotta al mercato e ai; trafficar»-. 
ti. La paiola agli Menti». Al
l'iniziativa (alle 9 al cinema 
Colosseo), interverranno Don 
Luigi Ciotti, del Gruppo Abele 
e il deputato comunisti» Lucia
no Violante. 

Cesare Zavattini 

(:fraf iiovanì spèttatortfmorti ferii èSfpdt urtata* ìrr b o p Raffronta* uhmm^ 
prognosi riservata, quattro feriti, è lo spaventoso «u«n rettilineo seni» rallenti-
bilancio di un incidente avvenuto net pressi di Pa
dova durante il rally automobilistico «Citta del San
to». Una Peugeot 205 di due giovani friulani, fratel
lo alla guida e sorella navigatrice, è uscita da una 
curva in discesa, falciando un gruppo di appassio
nati osservatori. Illesi gli investitori. 

Tragedia al rally vicino Pàdova 

L'auto esce di strada 
e uccide tre spettatori si 

Ì|a^rWnt«»4/' uh I W c f t 
—tàlli -, Ib. il àJT 

re, è stata sollevata In aria ed 
è piombata due metri più jiy... 
aitò sum vigrtfta dovèe fai** 
gruppetto di Spettatóri. Una«ì 

Stefani, ventiduenne di vigori-, 
jàrWbrift) ToWjaMril •* 
Abano; tolgi. MmsMtViJi» ***?' 

DM. NOSTRO INVIATO 

• PADOVA. Non i rimasto 
testimone, a raccontare come 
sia andata, Tutti quelli che si 
erano appollaiati sul ciglio 
della strada nel luogo delpirir, 
cldenle, lungo ' tornanti che 
scendono'dal colli Euganei 
verso Treponti, sono rimasti 
falciati dall'alito impazzita. 
Solo un videoamatore ha ri
preso da lontano quasi incon; 
sapevoimeitte la tragedia. Ma 
il nastro gli e stato subito se-* 
questrato dai carabinieri. Un 

..epilogo maledetto per il quin
to rally <ltlil del Santo., un» 
delle tante gare automobilisti. 
che temldilettintistiche: tre 
spettatori morti, un altro in fin 
di vitâ  ancora quattro ricove
rati cor; fratture ó ferite piutto
sto serie. Tulli giovani, ragazzi 
e ragazze dei paesi vicini; e 
della stessa èu\ degli investito
ri, una coppia friulana, fratello 

e sorella rimasti illesi L'Incì
dente è avvenuto verso le 16, 
al termine di un pomeriggio 
luminoso ma pieno-di umidi
ta, con le strade vìvide, a Co
stiglielo, una frazione di Teo-
Io. Da II, poco sotto la casa di 
cura «Parco dei T igli*, partiva 
una delle sei prove speciali 
del .rally un po' di tornanti in 
discesa, un breve tratto in pia
nura, di nuovo salita verso Ro-
volon. Gente un po' dapper
tutto ai bordi della strada, su 
pìccoli dossi sopraelevali 
L'auto sbandata era il numera 
132 su 183 equipaggi, una 
Peugeot 205 Gu della scuderia 
«Red White* di Ondale Alla 
guida Franco Cemoia 26 an
ni, di San Pietro al Natisene, 
accanto la sorella Patnzia, 28 
anni, di Prcmanacco Un chi
lometro dopo la parten7a, già 
lanciata in una veloce discesa, 

ni, dijaWSAiidniwdi Campo- s | 
darsego,tutti mortii suUolpà s 
un altnl'Movane, tifmìW Z rlirdiAbano, 23anni,'eW» 

i\ vita al POliclinieo di Pa
dova. Ed altri quattro spellato-
ri ancora sono stati ncowsrau, , 
con prognosi attorno al 30. 
giorni, fra questi anche un ' 
bambino, Stefano Lohgfiliì 41 , 
10 anni, fratello di una delle 
vittime " 

Il rally valeva per il campro- -
nato regionale Dopo due an- * 
ni di sospensione per proble- * 
mi organizzativi era stato fior- J 
ganizzato da un gruppo di ap. o 
passionali delia Squadra cor- ' 
se Padova Partilo alle 13,30 n 
dal Foro Boario della citta ve. n 
net», doveva tomaie qui {ter „ 
l'arrivo iq nettala dopo 242 .1 
chilometri su e giù pei . calli j 
Euganei. La gara però è stata * 
sospesa. Agli spettaton era 9 
stato rivolto l'appello a manie. _.j 
nersi su postazioni sicure, ma -
•alto scopo di non impedire 
future edizioni del rally» 

Il premier di Croda ha visto gli Ufo • % 

• i l CRODA. «Si li ho visti an
ch'io», afferma senza esitazio
ne il nostro, premier Dimitri. 
Mukikia. riguardo il presunto 
^atterraggió.cji alcuni extrater
restri suTsuplo di.Croda,. *,., U 
ho visti anch'io ma non ho ca
pito un cazzjo di quello che 
dicevano*- £e se lì ha visti lui li 
abbiamo visti anche noi). Ha 
poi proseguito il.premier «È 
stato! per noi un grande onore 
ricevere una delegazione del
l'altro mondo; del resto non è 
la prima volta che essi ci visi
tano e non sarà nemmeno 
l'ultima. Era ora che essi si 
mostrassero nelle loro autenti
che fattezze e non come le al
tre volte quando sì presenta* 
vano camuffati da terrestri». 

Ma veniamo ai fatti. Da fon
ti sicure abbiamo appreso co* 
,me sia avvenuto il primo con
tatto di quest'ultima delega
zione con i} nostro mondo: 
eraho.circa le J2P.30.(M 13 ot-
tobre.qimhdo'un gruppo di 
bambini che stava attraversan
do un boschetto di betulle per 
recarsi alla festa popolare del
la -Grande Verza» ha sentito 
un fortissimo frastuono simile 
a quello di un disco volante 

Hanno sognato «Croda» per tutta l'estate, un im
maginario paese più ad Est dell'Est innamorato 
deirCfcddènte. Sono diventati .ambasciatori 
«stràbrdirt&rK facendo conoscere le.afcitudim della 
lontana Croda attraverso i tanti programmi televisi-
vi: da «Lupo Solitario» a «Matrj.ósca» a «L'araba Fe
nice». Oggi, ì Gemelli Ruggeri, raccontano all'Unità 
la storia dell'avvistamento degli «Ufo» a'Croda. 

GEMELLI BUGGERI 
che cerca di atterrare in un 
boschetto dì betulle e Infatti, 
alzando gli occhi al cielo, 1 
bambini nanno visto tra ba
gliori dì luce verde, arancione 
e rossa un oggetto simile ad 
un disco che volava; era un 
disco volante. Con un frastuo
no slmile a quello di un disco 
che si posa, il disco sì è posa
to e dopo pochi minuti [circa 
40) sono usciti tre individui 
che ) bambini cosi hanno de
scritto. 

Il primo, probabilmente il 
capo, alto 4 o 5 metri, molto 
esile, con tre occhi e antenne 
luminescenti sulla fronte, lun
ghe braccia terminanti con 

mani a più dita e ricoperto 
dalla testa ( 0 ai piedi (4) da 
una tuta argentata come carta 
stagnola. 

Il secondo, probabilmente 
il secondo, un tipaccio enor
me di colore verdastro senza 
testa e con un grande ventre 
pieno di occhi e di nasi, due 
enormi gambe e due enormi 
piedi pieni di bocche. Il terzo 
un polipo, Alcuni testimoni 
narrano anche dell'esistenza 
di un quarto indivìduo, il più 
mostruoso di tutti, tenuto un 
po' in disparte dagli altri tre 
quasi portasse sfortuna. Di lui 
uno del bambini ci ha fornito 
un disegno approssimativo 

che lo raffigura 
I tre o quattro individui han

no poi sfoderato 5 o 6 pistole 
a raggi luminosi e le hanno 
puntate verso il gruppo di 
bambini smatenaliwandone 
4, due dei quali si sono rima-
teridlizzatj dopo 10 minuti, un 
altro dopo un ora e l'ultimo 
dopo pochi secondi, ma a Rì-
minl Poi hanno estratto dei 
fucili ed hanno cominciato a 
sparare all'impazzata ferendo 
una gallina ad una gamba; fi
niti 1 colpi si wno messi ad ur
lare come ossessi, offendendo 
i bambini non smatenalizrati, 
poi hanno aspettato che quel
li ancora smatenalizzati j . n-

matenatizzassero per ottunde». 
re anche loro ancora più vto-" * 
lentamente •. *v»v-4f i 

Quindi hanno cospa» ^ 1 
boschetto di ogni genere dfc ' 
sporcizia proveniente djl di
sco volante e sempre urlando 
come pazzi si sono messi a (i* 
tigare tra loro usando Mplto 
stoni incomprensibili ma df 
certo volgari, indirizzando 
successivamente alla folla ep 
alle autorità convenute nei 
frattempo una serie dj gesti,, 
grida e tumori con ta bocca, 
sicuramente, tradizionali S A M 
della loro civiltà. ' 

Infine, prendendo a calci . 
un cane attirato sul posto dal- -,: 
la forte luce, sì sono diremo 
verso il disco con cui sono ri* ; 
partiti strombaccando quasi 
fossero ubriachi e sparendo ' 
cost nello spazio infinito, 
•Speriamo ctwj incontri com» ^ 
questi si ripetono-, ha concili-* :* 
so il nostro premier «e che 
questo sia solo l'Inizio di un 
lungo e solido rapporto di fra— Ì 
terna amicizia e collaborai!* i 
ne fra i due popoli, ti nostro 
ed il toro» È se Vha detto lui. **• 
1 abbiamo detto anche noi 

10 l'Unità 
Domenica 
15 ottobre 1989 
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